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SERVIZIO FINANZIARIO 
 
 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 
Art. 11, c. 3, lett. g), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 

  
 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare a missioni e programmi, coerentemente con quanto previsto dai documenti della programmazione.  
 
Il bilancio di previsione 2021-2023 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011.  
 
Si rammenta che per effetto dell’art. unico, D.M. 13 gennaio 2021, il termine per l’approvazione del bilancio 
2021-2023 è stato prorogato al 31 marzo 2021. 
 
Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, il cui contenuto minimo raccoglie i 
seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi 
utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, c. 1, 
lett. a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 



 

********************** 
 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 
La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della 
possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 
secondo le modalità definite dall’Ente, tiene inoltre conto delle scelte già operate nei precedenti esercizi e si 
conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e 
piani riferibili alle missioni dell’Ente. 
Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni 
di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi. 
 
Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi di annualità, unità, 
universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, 
congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e 
dell'equilibrio di bilancio.  
In particolare: 

 i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale 
di programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di 
competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità); 

 il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si 
contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il complesso unitario delle 
entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, 
talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto 
del principio n. 2 - Unità); 

 il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori 
finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, fornendo una 
rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 
esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, 
sono ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio 
n. 3 - Universalità); 

 tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri 
eventuali oneri a esse connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle 
correlate entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 - 
Integrità). 

 
Nell’illustrare le entrate, dopo l’entrata in vigore della legge di bilancio per il 2021 (L. n. 178/2020), sono stati 
considerati gli effetti delle disposizioni ad oggi vigenti, che sul fronte delle entrate, prevedono, fra l’altro: 
 la conferma dell’introduzione del Canone unico in sostituzione dei tributi minori rappresentati dai 

prelievi sulla pubblicità e sull’occupazione di suolo pubblico, salvo proroghe dell’ultima ora contenute 
nel testo definitivo del decreto Milleproroghe; 

 l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2021 delle prescrizioni contenute nel D.Lgs. n. 116/2020 che, in 
materia di rifiuti, ha apportato significative modifiche al Codice dell’Ambiente (D.Lgs. n. 152/2006). In 
particolare, sono rilevanti la nuova definizione di rifiuti urbani entrata in vigore il 1° gennaio 2021 e la 
facoltà di uscita dal servizio pubblico di cui all’art. 238, comma 10. Queste norme presentano 
importanti implicazioni sia sull’organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani, sia sul gettito 
del prelievo sui rifiuti; 

 la parziale correzione dei criteri di ripartizione del Fondo di solidarietà comunale come descritti nella 
Nota metodologica redatta a cura del Ministero dell’Economia e delle Finanze che contiene anche 
una sintesi delle disposizioni applicate per la determinazione dell’importo definitivo del FSC 2020 e 
un elenco delle operazioni effettuate dal Ministero per determinare il FSC 2021, considerando anche 
le innovazioni introdotte dall’art. 1, cc. 792, 793 e 794, L. n. 178/2020. Si rammenta che tale nota 
metodologica è allegata alla documentazione propedeutica all’approvazione del bilancio 2021-2023. 

 
 
Di seguito sono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa.  
 
 
 
 



 

2. LE ENTRATE  
 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2021-2023 sono state formulate tenendo in 
considerazione l’andamento storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative 
(catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  
Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 

- IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 

 
Principali norme di riferimento 

Art. 1, commi da 738 a 783, legge n. 160/2019 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

ANNO 2019 
€ 163.137,30 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

ANNO 2020 
€ 248.137,30 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2021 2022 2023 
€ 200.000,00 € 200.000,00 € 200.000,00 

Altre considerazioni Gli stanziamenti degli anni 2021 2022 2023 sono stati adeguati sulla 
base degli incassi effettivi in quanto risultavano sottostimati . 

 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 23/06/2020 sono state approvate per l’anno 2020 le aliquote e le 
detrazioni della cosiddetta nuova IMU, che di fatto accorpava la Tassa sui servizi (Tasi), abrogata dalla norma 
su richiamata, riassunte nel prospetto che segue:  

 
Tipologia immobile Aliquota 
a) - abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 
e relative pertinenze 

5 per mille  

b) - fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari allo 0 per mille; 
 

0 per mille 
 

c) - fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati 

0 per mille 

d) - fabbricati classificati nel gruppo catastale D ad uso artigianale 
(falegnamerie, autofficine, autocarrozzerie, carpenteria metallica, 
impiantistica) e D/8 ad uso commerciale (rivendite materiale vario, 
esposizioni), ad eccezione della categoria D/10 

8,6 per mille 

e) - Immobili categoria D/1 e D/7 ad uso industriale. Immobili categoria B/4 
(Uffici pubblici) e D/5 (Istituti di credito) 

10,1 per mille; 

f) – altri fabbricati, diversi da quelli di cui ai punti precedenti 8,6 per mille 
g) - terreni agricoli: aliquota pari al 7,6 per mille 7,6 per mille 
h) - aree fabbricabili 8,6 per mille 

 
Tali aliquote vengono riconfermate anche per l’anno 2021 come da proposta di delibera del consiglio 
comunale n. 8 del 19.03.2021 

 
 

- TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
Del. ARERA n. 443-444/2019 
D.L. 17 marzo 2020, n. 18 e successivi provvedimenti emergenziali 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 
D.Lgs. n. 116/2020 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

ANNO 2019 
€ 275.285,00 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

€ 267.674,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2021 2022 2023 
€ 263.490,00 € 263.490,00  € 263.490,00 

Altre considerazioni Il piano finanziario 2021 di € 263.490,00, è stato  redatto con le 



 

regole del MTR di Arera e validato dall'ente territorialmente 
competente in tempo utile per l'approvazione delle tariffe del tributo 
da parte dell'ente. 
La ripartizione tra i costi fissi e variabili di cui al Piano Finanziario, tra 
utenze domestiche e non domestiche in base a potenzialità di 
produzione dei rifiuti delle due macrocategorie di utenze, è la 
seguente 
- 91,00 % a carico delle - utenze domestiche; 
-   9,00 % a carico delle utenze non domestiche; 
Le scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2021sono le 
seguenti : 
1. prima rata: 31/05/2021; 
2. seconda rata: 31/07/2021; 
3. terza rata: 30/09/2021; 
4. quarta rata: 30/11/2021; 
con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 31/05/2021. 
 

 
 

- ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

ANNO 2019 
€ 131.581,88 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

ANNO 2020  
€ 131.561,99 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2021 2022 2023 
110.000,00 € 110.000,00 € 110.000,00 

Altre considerazioni Dall’anno 2020 l’aliquota dell’addizionale comunale irpef è stata ridotta da 
0,70% a 0,60% , applicando  un’unica aliquota . 
Il gettito  previsto nell’anno 2020 era  tra  minimo di € 109.478,00 ed un 
gettito massimo di € 133.806,00. L’effetto della riduzione dell’aliquota si 
manifestera’ nell’anno 2021. 

 
- CANONE UNICO 

 
Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847 
Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

Si tratta di tributo di nuova istituzione, frutto dell’accorpamento di 
TOSAP, COSAP, Imposta sulla pubblicità, CIMP e diritto sulle 
pubbliche affissioni. 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

- Quota Occupazione  

2021 2022 2023 
 
€ 7.000,00 
 

 
€ 7.000,00 

 
€ 7.000,00 
 

- Quota Pubblicita’  € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 
Effetti connessi a modifiche 
legislative in vigore sugli anni 
della previsione 

I commi 816-836 istituiscono dal 2021 il cd. canone unico 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le entrate 
relative all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi 
pubblicitari. Tale canone è destinato a sostituire la vigente disciplina 
della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), 
del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni (ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi 
pubblicitari (CIMP) e del canone per l’occupazione delle strade. 
I commi da 837 a 847 istituiscono il canone unico patrimoniale di 
concessione per l’occupazione nei mercati, che dal 2021 sostituisce 
la TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni 
temporanee, anche la TARI. 



 

Effetti connessi alla modifica delle 
tariffe 

Come prevede il comma 817 della legge 160/2019, il canone deve 
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi 
che sono stati sostituiti (salva la possibilità di variare il gettito 
modificando le tariffe). 

Altre considerazioni L'applicazione di questi nuovi canoni richiede l'approvazione del 
regolamento da parte del Comune e delle conseguenti tariffe, pur 
tenendo conto della tariffa standard indicata dalla legge.  
Anche se il canone è introdotto dalla legge, la disciplina 
regolamentare è necessaria per definire diversi aspetti essenziali per 
la sua applicazione.  
Quindi la legge e il regolamento comunale sono i presupposti per 
poter iscrivere in bilancio la relativa entrata. 
 

 
 
Inoltre, relativamente alle entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 

- PROVENTI RECUPERO EVASIONE TRIBURARIA 
  
Si prevede anche per il triennio 2021-2023 di continuare l’attività di verifica delle posizioni tributarie dei 
contribuenti ,  
Nel bilancio di previsione sono previste le seguenti somme : 

- Recupero evasione Imu € 40.000,00 
- Recupero evasione Tari € 30.000,00 
- Recupero evasione Tasi € 15.000,00 

  
- Fondo di solidarietà comunale 

 
Il Fondo di solidarietà comunale costituisce il fondo per il finanziamento dei comuni anche con finalità di 
perequazione, alimentato con una quota del gettito IMU di spettanza dei comuni stessi. Esso è stato istituito 
in sostituzione del Fondo sperimentale di riequilibrio comunale, previsto dal D.Lgs.n. 23/2011 di attuazione 
del federalismo municipale, dall'articolo 1, comma 380, della legge n. 228/2012(stabilità 2013) in ragione 
della nuova disciplina dell'imposta municipale propria (IMU) introdotta dalla suddetta legge, che ha attribuito 
ai comuni l'intero gettito IMU, ad esclusione di quello derivante dagli immobili ad uso produttivo destinato allo 
Stato,  
La dotazione annuale del Fondo è definita per legge ed è in parte assicurata, come detto, attraverso una 
quota dell'imposta municipale propria (IMU), di spettanza dei comuni, che in esso confluisce annualmente. 
A seguito delle conseguenze finanziarie determinate dall'emergenza COVID-19, l D.L. n. 34 del 2020(c.d. 
rilancio) ha previsto l'istituzione di un Fondo destinato assicurare agi enti locali le risorse necessarie per 
l'espletamento delle funzioni fondamentali anche in relazione alla possibile perdita di entrate connesse 
all'emergenza, con una dotazione di 3,5 miliardi di euro per l'anno 2020, e successivamente rifinanziato di 
1,67 miliardi per il 2020 dal D.L. n. 104/2020 e di ulteriori 500 milioni per il 2021 dalla legge di bilancio per 
202 
Il fondo di solidarieta’ comunale previsto per il Comune di Nuraminis per l’anno 2021 è pari ad € 282.367,76 
in seguito alle risultanze previste dal Ministero come di seguito indicato : 
  
A) PRELIEVO AGENZIA ENTRATE SU I.M.U. PER 
QUOTA ALIMENTAZIONE F.S.C. 2021 

A1 
Quota 2021 per alimentare il 
F.S.C. 2021, come da DPCM in 
corso di perfezionamento. 

62.305,00 

  
B) DETERMINAZIONE QUOTA F.S.C. 2021 
alimentata da I.M.U. di spettanza dei comuni 
B1=B5 
del 
2020 

F.S.C. 2020 calcolato su risorse 
storiche. 205.824,41 

B2 
Integrazione 2021 effetto 
aggiornamento agevolazione enti 
terremotati su riduzione 1200 

237,67 

C) RIEPILOGO DELLE QUOTE COMPENSATIVE 
ATTRIBUITE A DECORRERE DAL F.S.C. 2016 
per ristoro minori introiti I.M.U. e T.A.S.I. 

C1 Ristoro abolizione T.A.S.I. 
abitazione principale. 38.056,70 

C2 
Ristoro agevolazioni I.M.U. - 
T.A.S.I. (locazioni, canone 
concordato e comodati). 

2.301,17 

C3 Ristoro agevolazione I.M.U. terreni. 17.306,54 

C4 

Assegnazione 80 mln "Gettito 
riscosso ‹ T.A.S.I. ab. Princ. 1 ‰" 
art.1, comma 449, lettera b, L.232 
del 2016.  

9.422,19 

C5 Quota F.S.C. 2021 derivante da 67.086,59 

 



 

mln; art. 1, comma 436-bis, L. 
190 del 2014. 

B3 Attribuzione compensativa da 
correzioni puntuali 2020. -5,07 

B4 F.S.C. 2021 calcolato su risorse 
storiche (B1 + B2 + B3). 206.057,01 

  
B5   

B6   

B7   

B8   

  
QUOTE COMPENSATIVE 
B9   

B10   

B11   

B12   

B13   
 

ristoro minori introiti I.M.U. e 
T.A.S.I. (C1 + C2 + C3 + C4). 

C6 Rettifica 2021 per abolizione ristoro 
T.A.S.I. Inquilini. -52,14 

C7 

F.S.C. 2021 spettante da ristoro 
minori introiti I.M.U., T.A.S.I. e 
abolizione ristoro T.A.S.I. Inquilini 
(C5 + C6). 

67.034,45 

  
D1 Totale F.S.C. 2021 ( B4+C7). 273.091,46 

D2 Correttivo art.1, comma 450, L. 232 
del 2016. 0,00 

D3 Correttivo art.1, comma 449, lettera 
d-bis, L. 232 del 2016. 0,00 

D4   

D5 
Totale F.S.C. 2021 compreso 
correttivi e contributo piccoli 
comuni (D1 + D2 + D3 + D4). 

273.091,46 

  

D6 

Incremento dotazione F.S.C. 2021 
di 215,923 mln, sviluppo servizi 
sociali; art. 1, comma 449, lettera 
d-quinquies, L. 232 del 2016. 

0,00 

D7 
Incremento dotazione F.S.C. 2021 
di 200 mln; art. 1, comma 449, 
lettera d-quater, L. 232 del 2016. 

9.479,81 

D8 Totale F.S.C. 2021 compreso 
incrementi (D5 + D6 + D7). 282.571,26 

D9 Accantonamento 5,923 mln per 
rettifiche 2021 (da detrarre). 203,50 

D10 
Totale F.S.C. 2021 spettante al 
netto dell'accantonamento (E8 - 
E9). 

282.367,76 

  
 

   

 

 
 
3. LE SPESE  
 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

 dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.).  

 delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
 delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 

disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 
 

Per quanto riguarda le spese del personale con determina n. 10 in data 02.02.2021 il Responsabile 
dell’Area 2 – Economico – finanziaria, ha provveduto a determinare il limite di spesa per nuove 
assunzioni ai sensi del DM interno del 17 Marzo 2020 anno 2021.  
Piu’ precisamente si è provveduto : 

- a calcolare il rapporto tra spese di personale e entrate correnti al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità; 

- a determinare, sulla base della fascia demografica, le percentuali di riferimento dell’ente; 
- a individuare gli spazi assunzionali a tempo indeterminato per il 2021; 
- a quantificare i limiti di spesa per il personale da impiegare con forme flessibili di lavoro ai sensi 

dell’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78; 



 

 
In base alla suddetta determinazione, il rapporto tra le spese di personale e la media delle entrate 
correnti relative agli ultimi rendiconti approvati e al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, è pari al 
16,10 %, inferiore pertanto al valore della soglia di virtuosità del 27,60% di cui alla Tabella A del D.M. 
17 marzo 2020 e pertanto l’ente, collocandosi al di sotto della soglia più bassa, è un comune virtuoso; 
I comuni virtuosi, che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1: 

- possono incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino alla 
soglia massima teorica del 27,60%, ma solo entro il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM del 
25% e tali maggiori assunzioni non rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di 
personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006; 

- possono utilizzare eventuali resti assunzionali derivanti dai cinque anni antecedenti al 2020 in 
alternativa – se più favorevole -  alle maggiori assunzioni derivanti all’applicazione delle nuove 
disposizioni normative ex articolo 33, comma 2, del decreto legislativo n. 34/2019, entro i limiti 
massimi previsti dal valore soglia di riferimento del 27,60%; 

 
Per il comune di Nuraminis lo spazio assunzionale per il 2021 concesso dal DM 2020 è pari ad € 
152.072,50, pertanto l’ente provvedera’ ad effettuare nuove assunzioni .  
 
 
 

- FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILTA’  
 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  
Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da 
accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che - a regime - dispone che l’accantonamento sia 
pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando 
gli incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  
E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo 
a valere sugli accertamenti di competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento.  
In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
 
Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità sono 
le seguenti: 

 
 
BILANCIO 2021 
 

Risorsa/ 
Cap. 

 
DESCRIZIONE %acc.to 

FCDE 
Previsione 2021 

di entrata 

 
Stanziamento 

FCDE 

 
Metodo 

60/1 RECUPERO EVASIONE A SEGUITO DI 
ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

100% € 40.000,00 € 8.160,00 A 

130/1 TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI 
URBANI 

100% €270.000,00 € 41.715,00 A 

130/5 RECUPERO EVASIONE TARI 100% € 30.000,00 € 5.583,00 A 
1150/1 SANZIONI AMM.VE  CDS 100% € 10.000,00 € 151,00 A 
1160/1 PROVENTI MENSA SCOLASTICA 100% € 26.000,00 € 1.800,00 MANUALE 
1270/1 PROVENTI UTENTI CASA ALLOGGIO 100%     € 600.000,00 € 1.530,00 A 
1310/1 CANONE CONCESSIONE PISCINA C 100% € 17.202,00 € 7.444,80 A 
1310/3 AFFITTO CANONE MODERATO 100% € 46.089,00 € 4.774,82 A 

 STANZIAMENTO PREVISTO  IN 
BILANCIO 

  € 71.158,62  

BILANCIO 2022 
 

 
Risorsa/ 

Cap. 

 
DESCRIZIONE %acc.to 

FCDE 
Previsione 2022 

di entrata 

 
Stanziamento 

FCDE 

 
Metodo 

60/1 RECUPERO EVASIONE A SEGUITO DI 100%     € 40.000,00 € 8.160,00 A 



 

ATTIVITA’ DI CONTROLLO 
130/1 TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI 

URBANI 
100% €270.000,00 € 41.715,00 A 

130/5 RECUPERO EVASIONE TARI 100% € 30.000,00 € 5.583,00 A 
1150/1 SANZIONI AMM.VE  CDS 100% € 10.000,00 € 151,00 A 
1160/1 PROVENTI MENSA SCOLASTICA 100% € 26.000,00 € 1.800,00 MANUALE 
1270/1 PROVENTI UTENTI CASA ALLOGGIO 100%     € 600.000,00 € 1.530,00 A 
1310/1 CANONE CONCESSIONE PISCINA C 100% € 17.202,00 € 7.444,80 A 
1310/3 AFFITTO CANONE MODERATO 100% €46.089,00 € 4.774,82 A 

 STANZIAMENTO PREVISTO  IN 
BILANCIO 

  € 71.158,62  

 

 
 

BILANCIO 2023 
 
 
 

 
Risorsa/ 

Cap. 

 
DESCRIZIONE %acc.to 

FCDE 
Previsione 2023 

di entrata 

 
Stanziamento 

FCDE 

 
Metodo 

60/1 RECUPERO EVASIONE A SEGUITO DI 
ATTIVITA’ DI CONTROLLO 

100% € 40.000,00 € 8.160,00 A 

130/1 TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI 
URBANI 

100% €270.000,00 € 41.715,00 A 

130/5 RECUPERO EVASIONE TARI 100% € 30.000,00 € 5.583,00 A 
1150/1 SANZIONI AMM.VE  CDS 100% € 10.000,00 € 151,00 A 
1160/1 PROVENTI MENSA SCOLASTICA 100% € 26.000,00 € 1.800,00 MANUALE 
1270/1 PROVENTI UTENTI CASA ALLOGGIO 100% €600.000,00 € 1.530,00 A 
1310/1 CANONE CONCESSIONE PISCINA C 100% € 17.202,00 € 7.444,80 A 
1310/3 AFFITTO CANONE MODERATO 100% € 46.089,00 € 4.774,82 A 

 STANZIAMENTO PREVISTO  IN 
BILANCIO 

  € 71.158,62  

 

 
 

- FONDO DI RISERVA  
 
Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a 
spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166, D.Lgs. 267/2000: 
“1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali 
iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese 
correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi 
stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le 
dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese 
non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione”. 
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo 
previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente 
previste in bilancio.” 
 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge: 
2021 € 15.120,98 pari allo 0,40%  delle spese correnti 
2022 € 22.723,56,pari allo 0,64.% delle spese correnti  
2023 € 22.626,86 pari allo 0,64%  delle spese correnti   
 



 

Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera, non è necessario incrementare del 50% la quota 
d’obbligo. 
 
Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di € 10.000,00, pari 
allo 0.21% (minimo 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, 
comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
 

- FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 
 
A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta  adottata  n. 
9 del 18.03.2021 è iscritto nella parte corrente del bilancio nella missione 20 programma 03 un 
accantonamento denominato “Fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale non è possibile disporre 
impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione (art. 1, 
cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 145). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio 
precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente.  
In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi del 
citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è 
superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 
868). 
Verificandosi le predette condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di 
spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli finanziati con risorse 
aventi vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato alla 
fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente, 
ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 
nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art. 1, c. 859, 
lett. b). 
Verificandosi la predetta condizione, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d) 
e c. 863): 

a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi 
superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 
 
I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica 
del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 
 
I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora 
provveduto a pagare. 
Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli 
stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 
vincolo di destinazione.  
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio 
successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione 
dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 
 
Il comune di Nuraminis come risulta dalla piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle 
certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, ha ridotto lo stock del 
debito commerciale al 31 dicembre 2020 del 48,13% rispetto allo stock al 31 dicembre 2019, mentre 
l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti è pari 8,96 giorni; 
 
Nel bilancio di previsione finanziario 2021/2023, la spesa per l’acquisto di beni e servizi stanziato per 
l’esercizio in corso nel Macroaggregato 1.03  è pari a  € 1.556.565,00 ; 
Pertanto il fondo di garanzia dei debiti commerciali che deve essere stanziato nell’esercizio 2021 deve 
essere pari al 1% degli stanziamenti riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi e dunque di € 



 

15.565,65; 
 
Il fondo pluriennale vincolato (FPV) 
È un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l'entrata. Nel bilancio di previsione 
2021/2023, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è composto da:  
 
 
 2021 2022 2023 
FPV spese correnti  
 

€ 48.000,00   

FPV Spese in conto 
capitale  
 

€ 451.675,90   

    
 
 
 
 
ACCANTONAMENTI PER PASSIVITA’ POTENZIALI  
 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 
 

DESCRIZIONE ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023 
Indennità di fine mandato del sindaco € 1.301,48 € 1.301,48 € 1.301,48 
Fondo oneri rinnovi contrattuali    
Fondo rischi contenzioso € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 
Fondo rischi indennizzi assicurativi € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 
Fondo rischi altre passività potenziali    
Fondo di garanzia debiti commerciali  € 15.565,65   
 
 
 

4. ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI  
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PP.AA. 

€ 46.700,00 Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 

€ 46.700,00 

Donazioni  Ripiani disavanzi pregressi di 
aziende e società e gli altri 
trasferimenti in c/capitale 

 

Gettiti derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria 

 Sentenze esecutive e atti 
equiparati 

 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada 

   

    
    
Entrate per eventi calamitosi  Spese per eventi calamitosi  
Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni    
Condoni    
Alienazione di immobilizzazioni    
Accensioni di prestiti  Investimenti diretti  
Contributi agli investimenti ( sport 
nei parchi ) 

€ 12.500,00 Contributi agli investimenti € 12.500,00 

Contributi agli investimenti 
Infrastrutture sociali)  

€ 53.200,00  € 53.200,00 

TOTALE ENTRATE € 112.400,00 TOTALE SPESE € 112.400,00 
  
 
 



 

 
 
5.EQUILIBRI FINANZIARI E PRINCIPI CONTABILI  
 
Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio generale tra 
le risorse attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine, la destinazione della spesa in quattro 
diverse tipologie: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la 
registrazione dei servizi per conto di terzi. 
Partendo da queste linee conduttrici, i nuovi documenti sono stati predisposti rispettando le norme che 
impongono il pareggio tra gli stanziamenti complessivi in termini di competenza e cassa, quest'ultima relativa 
al solo primo anno del triennio. 
 
Questa corrispondenza è stata ottenuta attraverso la rigorosa valutazione sia dei principali flussi di risorse in 
entrata che delle corrispondenti previsioni di spesa (rispetto del principio n.15 -Equilibrio di bilancio). 
Gli stanziamenti del bilancio, avendo carattere autorizzatorio ed identificando il limite per l'assunzione degli 
impegni durante la gestione, sono stati dimensionati in modo da garantire l'imputazione delle obbligazioni, 
sia attive che passive, nei rispettivi esercizi. Le corrispondenti previsioni tengono conto del fatto che, per 
obbligo di legge, le obbligazioni giuridicamente perfezionate devono essere imputate nell'esercizio in cui 
l'obbligazione andrà poi a scadere (rispetto del principio n.16 -Competenza finanziaria). 
Nel predisporre i documenti non si è ignorato che i prospetti ufficiali esprimono anche la dimensione 
finanziaria di fatti economici valutati in via preventiva. La scomposizione del bilancio nelle previsioni dei 
singoli capitoli (Peg), pertanto, sarà formulata in modo da considerare che la rilevazione contabile dei fatti di 
gestione dovrà poi analizzare anche l'aspetto economico dei movimenti (rispetto del principio n.17 -
Competenza economica). 
Le previsioni sui primi due anni sono state quantificate, ove possibile, partendo dalle corrispondenti poste già 
comprese nel secondo e nel terzo anno dell'ultimo documento di programmazione triennale, ripreso nella 
sua versione più aggiornata, e procedendo poi a riformulare gli stanziamenti sulla scorta delle esigenze 
attuali e secondo le regole contabili in vigore.  
 
Per quanto riguarda infine il controllo sulla veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle 
previsioni di spesa avanzate dai servizi, di competenza del responsabile finanziario e finalizzato alla 
possibile iscrizione di queste poste negli stanziamenti di bilancio, si da atto che la verifica è stata effettuata 
tenendo conto delle informazioni al momento disponibili. 
 
Questa situazione di iniziale equilibrio tra entrate e uscite sarà poi oggetto di un costante monitoraggio 
tecnico in modo da garantire che durante la gestione, come nelle variazioni di bilancio, vengano conservatigli 
equilibri di bilancio e mantenuta la copertura delle spese correnti e il finanziamento degli investimenti. Il 
prospetto riporta la situazione complessiva di equilibrio ed evidenzia il pareggio nella competenza. 
 
  
La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale, per ciascuna delle annualità è 
sinteticamente esposta nelle seguenti tabelle dalle quali si evince che il principio del pareggio complessivo è 
rispettato, così come quello inerente all'equilibrio economico-finanziario di parte corrente e di parte capitale 
(art. 162 del TUEL) 
 
 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO 2021 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
3.524.797,41 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  48.000,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  3.863.835,91 3.660.426,12 3.631.500,12 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  3.769.896,34 3.526.659,80 3.496.441,90 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   71.158,62 71.158,62 71.158,62 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  61.649,17 55.951,25 57.599,21 



 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   80.290,40 77.815,07 77.459,01 

      
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti(2) (+)  0,00 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   80.290,40 77.815,07 77.459,01 
      

 
EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 

ANNO 2021 
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  451.675,90 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  377.759,80 31.600,00 31.600,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  909.726,10 109.415,07 109.059,01 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   -80.290,40 -77.815,07 -77.459,01 
      

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO 2021 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      



 

 
 

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4) 
   

 Equilibrio di parte corrente (O)   80.290,40 77.815,07 77.459,01 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e del 
rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali 

  80.290,40 77.815,07 77.459,01 

 
 
 
 
 
 

6. DETERMINAZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31.12.2020 
 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2019 è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 29 
in data 03.09.2021, e ammonta a €. 1.214.311,82 
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e dell’andamento della 
gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2020  ammonta a €. 1.904.360,34, 
come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 
118/2011. 

 
 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2020 1.214.311,82 
(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2020 1.882.341,57 
(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2020 4.590.135,54 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2020 5.282.752,69 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2020 0,00 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2020 0,00 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2020 0,00 

= Risultato di amministrazione dell'esercizio 2020 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2021 2.404.036,24 

   
+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2020 0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2020 (1) 499.675,90 
= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020 1.904.360,34 
   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020  
  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020 (4) 410.329,52 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2020 (solo per le regioni) (5) 0,00 
Fondo anticipazioni liquidità (5) 0,00 
Fondo  perdite società partecipate (5) 0,00 
Fondo contenzioso (5) 153.757,53 
Altri accantonamenti (5) 11.644,42 

B) Totale parte accantonata 575.731,47 
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 12.105,77 
Vincoli derivanti da trasferimenti 515.789,69 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 
Altri vincoli 0,00 

C) Totale parte vincolata 527.895,46 
Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 0,00 
E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 800.733,41 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 



 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 
3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2020  
Utilizzo quota vincolata  
Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 
Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 
Utilizzo altri vincoli  0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2021 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del 
risultato di amministrazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 



 

7. ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO NELL’ANNO 2021 
 

CODICE UNICO 
INTERVENTO CUI 

CUP DESCRIZIONE 
INTERVENTO 

IMPORTO 
INTERVENTO 

LIVELLO DI 
PRIORITA 

L82002130928202000003 G69E19001290004 ADEGUAMENTO E 
MESSA A NORMA 
DELLA STRUTTURA 
DENOMINATA 
COMUNITA' 
ALLOGGIO 
MONSIGNOR SERCI 

1.100.000,00 Non avviato 

L82002130928202000002 G82H18000450002 INTERVENTI PER IL 
SUPERAMENTO 
DELLE 
PROBLEMATICHE 
IDRAULICHE RIU 
GLORIA 

260.000,00 Non avviato 

 
 
 
 
 
8. ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLE A RELATIVA QUOTA PERCENTUALE  
 
Con delibera del consiglio comunale  n.44 in data del 29.12.2020  è stata approvata la ricognizione periodica delle partecipate pubbliche ai sensi dell’art.20 del DL 
19.06.2016 n.100 
 
 

SOCIETA’ DI CAPITALI PARTECIPATE IN VIA DIRETTA QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

ABBANOA S.P.A 
 0,0243150 
CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 
SALVAGUARDIA 
AMBIENTALE 
 

 
8.07% 

 

 
  

     



 

  

 
9. ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO  
 
Vengono allegati al bilancio i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da parte degli organismi comunitari ed internazionali anche se gli stessi 
evidenziano tutti i valori pari a zero.  
 
Non occorre inoltre fornire ulteriori informazioni necessarie per l’interpretazione del bilancio oltre a quelle suddette.  
 
Nuraminis, 15/03/2021                                                                    La responsabile del servizio finanziario 
                                                                                                                              Dott.ssa  Valeria Serci  


